II tipo, ossia notate delle tracce 

fisiche evidenti, presumibilmen- 
te lasciate da un oggetto volante non 
identificato, sarebbe meglio non avvi- 
cinarsi alla zona contaminata, ma av- 
vertire l autorità o i centri ufolo- 
gici che invieranno degli esperti 
a raccogliere dei campioni. 
Ma come agiscono gli esperti? 
“Occorre accertare con contatori 
geiger la presenza di eventuali radia- 
zioni, ed essere comunque molto pru- 
denti: spesso si utilizza anche una bus- 


sola per constatare la presenza di possi- 
bili variazioni etromagetche a! uo 
lo!”. Così afferma Matteo Leone, fisico 
e ricercatore universitario, collabora- 
tore del C.I.S.U. Centro Italiano Stu- 

di Ufologici: “In seguito, si raccolgo- 
no campioni d’ erba o legname bru- 
ciato, partendo dal centro della trac- 
cia e procedendo ad una nuova rac- 
colta ogni dieci centimetri: questi ven- 
gono poi messi in sacchetti sterili sepa- 
rati, etichettati e portati ad un Centro 
di Analisi dove i tecnici chimici e fisi- 
ci, accerteranno l’eventuale presenza 

di microonde o altri elementi rinve- 
nuti nella traccia”. 

Ma quali sono le cause per cui, soprattutto d’estate, i no- 
stri spazi aerei sembrano così frequentemente attraversati 
da oggetti volanti non identificati? 

Edoardo Russo, presidente del C.I.S.U. , uno dei più seri 
ufologi italiani, nonché compilatore del Manuale di Me- 
todologia Ufologia, risponde che: "Allo stato attuale, i 
dati disponibili non consentono ancora di considerare 
dimostrata alcuna delle varie ipotesi interpretative circa 
la natura di queste apparizioni: gli osservatori, infatti, so- 


Gi assistete invece ad incontri del 


lo stato normale 
del magnetismo terrestre in quel punto, 
risulta variato da altre forze o elementi 
che hanno scaricato energia. 


- dei misteri 28 agocte 2005 
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i no molto influenzati dalle loro emozioni in quel momen- 
i to, dalla loro cultura, dalle conoscenze dell’astronomia e 
i dalla fisica di cui dispongono, che non devono essere 

i trascurate... 

i Vi e’ inoltre un residuo di casi che non é stato ancora ri- 

i condotto a spiegazioni convenzionali e proprio per que- 

i sto motivo é necessario approfondire ancora di più il fe- 

i nomeno, che spesso è ingiustamente ignorato dalla scien- 
i za ufficiale e deriso dai mass-media. L'importante é esse- 
i re sempre critici, obiettivi e razionali, valutando accurata- 
mente ogni evento, e non lasciandosi troppo influenzare 
dall’idea che gli UFO siano necessariamente dei veicoli 
spaziali con cui gli Extraterrestri giungono fino a noi!”. 

i Insomma questa estate...State attenti agli UFO, ma soprat- 
i tutto, occhi verso l’alto, per godervi lo spettacolo, sempre 

i interessante ed istruttivo, della stellata volta celeste! m 
Stefania Genovese 
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